
Kinosternon leucostomum postinguinale 
 
DISTRIBUZIONE 
Seguendo i bacini idrografici dell’Atlantico e del Pacifico, dal rio San Juan in Nicaragua a sud sino alla 
Colombia, Ecuador e al Perù settentrionale. 
 
HABITAT 
Frequenta acque calme poco profonde con fondo melmoso e abbondante vegetazione nelle foreste di 
pianura: paludi, acquitrini, piccoli corsi d’acqua, lagune e stagni. E’ stata avvistata anche in acque 
salmastre. La sua attività si sviluppa in genere in una fascia di territorio larga da 50 a 200 metri, parallela 
ai corsi d’acqua. 
 
DIMENSIONI 
I maschi arrivano a 17,5 cm., le femmine a 15,8 cm.. Questa sottospecie presenta il carapace appiattito e il 
piastrone alquanto ridotto. 
 
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 
Ha abitudini prettamente notturne. Durante il giorno se ne sta rintanata in acque basse tra la vegetazione 
più fitta, facendo uscire solo la parte superiore del muso. Pur passando la più parte della sua esistenza in 
acqua, Kinosternon leucostomum può estivare (la cosiddetta diapausa dovuta a periodi particolarmente 
siccitosi) interrandosi anche a notevole distanza dai corsi d’acqua. 
 
MANTENIMENTO IN CATTIVITA’ 
Specie di non difficile allevamento, va tenuta all’esterno in vasche con acqua poco profonda e ricche di 
vegetazione soltanto nei mesi più caldi avendo cura di alloggiarla all’interno almeno da Ottobre ad 
Aprile. In questo periodo non ha bisogno di usufruire di illuminazione diretta, ma solo di una discreta 
fonte di riscaldamento. Sarà opportuno un periodo di “brumazione” a 12-15°C per stimolare l’istinto 
riproduttivo nella successiva stagione primaverile. 
 
ALIMENTAZIONE 
Specie onnivora si nutre, esclusivamente in acqua, di una grande varietà di alimenti, sia di origine 
vegetale (frutta, semi, germogli, foglie) che animale, insetti acquatici, aracnidi, crostacei, chiocciole, 
bruchi, pesci, anfibi (soprattutto girini), rettili, piccoli mammiferi e carogne. 
 
RIPRODUZIONE 
Le deposizioni avvengono durante le ore notturne, probabilmente lungo l’intero arco dell’anno, con due 
picchi riproduttivi, collocati uno all’inizio della stagione delle piogge (da fine Agosto alla prima metà di 
Settembre), l’altro all’inizio della stagione secca (da metà Febbraio a metà Marzo). Le uova in numero da 
1 a 3 (in genere una sola volta l’anno) sono deposte in buche poco profonde o lasciate in superficie e 
appena coperte con foglie e detriti. In natura schiudono in 126-148 giorni. 
 
LETARGO 
Non va mandata in letargo. 
 
STATUS GIURIDICO 
Attualmente di libera vendita.  
 

 


